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“Le fiabe... sono il catalogo dei destini che
possono darsi a un uomo e a una donna,
soprattutto per la parte di vita che è
appunto il farsi di un destino: la giovinezza,
dalla nascita al distacco da casa, alle prove
per diventare adulto e poi maturo, per
confermarsi come essere umano”. 
Italo Calvino
Nacque una bambina e fu chiamata
Rosaspina. Sette fate furono invitate alla
festa portando i doni più desiderabili. E
l’ottava fata? Perché non fu invitata? Al suo
arrivo ella pronunciò parole che nessuno
voleva sentire: la bambina si pungerà un
dito e si addormenterà. Mentre Rosaspina
va incontro al suo destino per diventare
grande, un re e una regina imparano ciò
che nessun sonno può sciogliere, nessuna
spina può far dimenticare.
La profondità e la leggerezza della fiaba
parlano a grandi e piccoli, per ridere di
piccole cose e dar voce a grandi domande. 
La storia di Rosaspina è rappresentata con
semplicità, nello stile proprio della

Regia / Antonio Tancredi
Con Simona Gambaro e
Massimiliano Caretta
Scene / Simona Panella,
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Costumi / Laboratorio
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Pupazzi / Compagnia
Maniambulanti 

Durata spettacolo / 1 ora 
Scuola consigliata /
elementare
11 dicembre
Doppia recita /ore 9.30 - 11.00
12 dicembre
Singola recita / ore 10.00
Costo biglietto / euro 4,00

TEATRO DEL PICCIONE
DI SIMONA GAMBARO

Rosaspina
una bella
addormentata

compagnia che affianca ad una cura
particolare dell’immagine scenica un teatro
d’attore molto fisico, arricchito da
interventi di teatro di figura. La chiave
comica e l’uso di un linguaggio di
immediata comunicazione con i ragazzi
svelano un teatro emotivo, accessibile ed
evocativo. 
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